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BANCO DI SICILIA: LA FEBBRE DEL TOTOVERTICI
Negli ultimi giorni abbiamo notato un susseguirsi di comunicati tra qualche politico e sigle sindacali sul problema dei vuoti da coprire ai massimi vertici del BdS. Nella fretta di comunicare qualcuno s’è perfino dimenticato dell’esistenza in vita del Vice Direttore Generale Vicario.

I problemi evidenziati comunque esistono e vanno affrontati e risolti alla stessa stregua di quelli che per noi hanno la massima priorità cioè quelli relativi a tutto il personale del BdS che aspetta da tempo risposte concrete sia sotto l’aspetto economico sia per ciò che concerne il riconoscimento della propria professionalità.

Per questo motivo ci siamo premuniti e per non essere contagiati dal nuovo virus ci siamo sottoposti ad un apposito vaccino.

Non possiamo sottovalutare che Dirigenti, Quadri Direttivi, Impiegati, Commessi, etc. richiedono un impegno da parte delle sigle sindacali per ottenere al più presto quanto dall’Azienda loro dovuto. La trattativa romana sugli esodi si sta prolungando oltre il dovuto e conseguentemente blocca le trattative a livello aziendale e fornisce l’alibi all’Azienda per rimanere immobile.

Auspichiamo che rapidamente si definisca, in sede Capitalia, un protocollo d’intesa che preveda oltre a tutte le garanzie in materia d’esodi volontari la concretizzazione della previdenza complementare per il personale del BdS e l’avvio della contrattazione integrativa aziendale.

Palermo, 28 febbraio 2003
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